
Legge regionale 16 maggio 2013, n. 24  

Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie regionali, 
società e consorzi comunque denominati, con esclusione del settore 
sanità. 

Art. 22 Modifiche e integrazioni alla L.R. n. 20/1999. 

1. Alla legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 (Istituzione dell'Agenzia Regionale per la 
Protezione dell'Ambiente della Calabria - A.R.P.A.C.A.L), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

a) il comma 1 dell'articolo 9 è sostituito dal seguente:  
"1. Sono organi dell'ARPACAL: 
a) il comitato regionale d'indirizzo;  
b) il direttore generale;  
c) il revisore unico dei conti."  
b) sono abrogati gli articoli 9-bis, 9-ter, 9-quater, 9quinques;  
c) il comma 2 dell'articolo 10 è sostituito dal seguente: 
"2. Il comitato regionale d'indirizzo è composto da: 
a) il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, che lo presiede;  
b) l'assessore all'ambiente;  
c) l'assessore alla sanità;  
d) il Presidente dell'UPI regionale o suo delegato;  
e) il Presidente dell'Anci regionale o suo delegato"  
d) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 
"1. Il direttore generale è nominato, a seguito di avviso pubblico, con le modalità 

di cui all'articolo 6, comma 5, dal Presidente della Giunta regionale, su delibera della 
stessa. È scelto tra persone laureate in possesso di comprovate competenze ed 
esperienze dirigenziali in organizzazioni complesse del settore ambientale, maturate 
per un periodo superiore al quinquennio. 

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale é regolato dal contratto di diritto 
privato di durata triennale, rinnovabile una sola volta, previa relazione dettagliata del 
Presidente della Giunta regionale al Consiglio regionale. L'incarico è incompatibile con 
le altre attività professionali. 

3. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell'ARPACAL ed esercita tutti i 
poteri di gestione e di direzione, tenuto conto delle funzioni del comitato regionale di 
indirizzo, di cui all'articolo 10 della presente legge. 

4. Il direttore generale provvede, in particolare, ai seguenti compiti inerenti: 
a) l'adozione del regolamento di cui all'articolo 13;  
b) la direzione, l'indirizzo ed il coordinamento delle strutture centrali e di quelle 

periferiche;  
c) la predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo;  
d) l'approvazione dei programmi annuali e pluriennali di intervento proposti dalle 

strutture centrali;  
e) l'assegnazione delle dotazioni finanziarie e strumentali alle strutture centrali ed 

a quelle periferiche, nonché la verifica sul loro utilizzo;  
f) la gestione del patrimonio e del personale dell'ARPACAL;  
g) la verifica e l'assicurazione dei livelli di qualità dei servizi, ispezione e controllo 

interno, attraverso un apposito nucleo di valutazione, su tutte le attività svolte dai 
diversi gruppi di lavoro e servizi;  



h) la redazione e l'invio alla Regione di una relazione annuale sull'attività svolta e 
sui risultati conseguiti. La Giunta regionale trasmette tale relazione al Consiglio per 
eventuali determinazioni;  

i) la stipula di contratti e convenzioni;  
j) le relazioni sindacali;  
k) tutti gli altri atti necessari ed obbligatori. 
5. Il direttore generale nomina con provvedimento motivato: 
a) il direttore scientifico tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea in 

discipline tecnico-scientifiche, abbiano svolto per almeno un quinquennio qualificata 
attività di direzione tecnica in materia di tutela ambientale presso enti o strutture 
pubbliche e private e che abbiano svolto mansioni di particolare rilievo e 
professionalità;  

b) il direttore amministrativo tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea 
in discipline giuridiche o economiche, abbia svolto per almeno un quinquennio 
qualificata attività in materia di direzione amministrativa presso enti o strutture 
pubbliche e che abbiano svolto mansioni di particolare rilievo e professionalità. 

6. Per la disciplina dei rapporti intercorrenti tra il direttore generale il direttore 
scientifico e il direttore amministrativo, si rimanda, in via generale, agli articoli 4, 5 e 
6 della L.R. 22 gennaio 1996, n. 2 e s.m.i., riguardanti le figure del direttore generale, 
direttore sanitario e direttore amministrativo delle ASL della Calabria. 

7. Spetta, altresì, al direttore generale definire i compiti specifici di ciascuno nel 
regolamento generale. 

8. Il trattamento economico del direttore generale, del direttore scientifico e del 
direttore amministrativo è definito con riferimento ai criteri stabiliti dalla Giunta 
regionale per il trattamento delle paritetiche figure di cui agli articoli 14 e 15 della 
legge regionale 19 marzo 2004, n. 11 (Piano Regionale per la Salute 2004/2006)".  

e) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:  
“Art. 12 

Revisore unico dei conti. 
1. Presso l'ARPACAL è istituito il revisore unico dei conti.  
2. Il revisore unico dei conti, designato dal Presidente della Giunta regionale su 

proposta dell'assessore all'ambiente, è scelto tra i soggetti iscritti al registro dei 
revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. Il direttore generale 
dell'ARPACAL provvede alla nomina del revisore unico dei conti con specifico 
provvedimento e lo convoca per la prima seduta. Il revisore unico dei conti dura in 
carica tre anni e l'incarico è rinnovabile una sola volta. 

3. Il revisore unico dei conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e 
finanziaria dell'ARPACAL ed attesta la corrispondenza del conto consuntivo alle 
risultanze della gestione, con apposito atto. Il revisore unico dei conti ha diritto di 
accesso agli atti e documenti dell'ARPACAL. 

4. Al revisore unico dei conti spetta il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio 
del mandato nei limiti massimi stabiliti dalla Giunta regionale ed una indennità annua 
lorda fissata in misura pari al 15 per cento degli emolumenti del direttore generale 
dell'ARPACAL. 

5. La nomina del revisore unico dei conti in sostituzione di quello decaduto o 
revocato, dimissionario o deceduto, deve essere effettuata entro sessanta giorni dalla 
data della decadenza, della revoca, delle dimissioni o del decesso". 

2. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, ricoprono gli 
incarichi di direttore generale, direttore amministrativo, direttore scientifico e i 
membri del collegio dei revisori, permangono nelle funzioni fino alla naturale scadenza 
dei rispettivi contratti.  


